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SES.\TO DEL REG!'iO -. SESSIO!'IE IJEL .18liG-67 

TOU~ATA~DEL 26 GE~NAIO 1867 ,.., 

l'RKSIDE!'IZA DEL PRESIDENTE CASATI. 

Sommario. - Srmlo di prtisione - 01111.9yi - Presentazione di due pro9etti di lt!Jfl~ Mru!l!J!Jio d"l 
Prrsidrnle della Camrra dci Drp11tati- Lettura drl relativo pro9elto di lt!J!Je - .4n11unzio d' interpellansa 

' del Srnalore La11<i al 3/inistro dr/le Finans« - Risultaìo dello squiuinio per lt Commisido11i permanenti 
- Dtlibera<ion~ sull« Commiuio11e di Finanze e r·i111101•amento Ji squiuinio per du« n!lmbn· muncnnli ·a 
fllt~/11 e per /11 nomina di quelli' drlla Commissione Ji aorvtglian~a t1l fondo del C11lt~. 

" La seduta è aperta alle ore 3 112 pomeridiane. 
· Sono presenti i Signori : Presidente dcl Consi3lio 
ed il 31inistro di Grazia e Giustizia. 
li Senatore Sc!]retario Ginori·Llsci dà lettura del 

processo TP-rbale della seduta precedente , che viene 
•rprovato. _ 

. · li Senatore St:j]'elatio Ma11zonl T. lcg:;e il se­ 
. guente sunto di petizione : 

3867. La Giunta llunicipale di Livorno (Toscana) 
domanda che nella nuova circoscrizione venga a quella 
Provincia assegnalo u11 territorio più vasto e più con­ 
faciente alla sua importanaa. 

Fanno omaggio al Senato: 
io Il Professore Antonio Gi~•~y, d'un suo scritto Sul 

riDrdinamtnto della pubblica i.sll'IJzione pdmaria e se-· 
co11dari11. 
'lo Il Senatore Siotto-Pintor , di dieci 1iiccoli t:(>-' 

lumi de' ~11oi scriu; 1opra 1/it-ei·ae materie, 
30 Il Ministro dell'Istruzione pubblica, della Statistica 

tiella pubblica i.slruzione dell'armo scolastico i8G3-Gl. 
4° li Professore Pasquale Spadare dcl suo libro Ri­ 

flessioni mallmatiche e Uoremi lii f71¬ Ccanica.' 
50 Il signor Giuseppe Piag:;ia, d'una sua opera rr.r 

titolo: Nuovi sludi sulle memorie dtlla dttti di Jlila~<Ot 
6° Il Professore Luigi Palma, d'un suo ~erilto in­ 

titdato: Del prineipi-0 di 11a:io1wli1à ll(Ua moderna 10 - 

eietti eu1·opea. 
jo 11 Cavaliere Giu~ppe Cunsolo, di 100 esemplari 

~·un suo opuscolo col titolo: Sulla pena di moru e suoi 
r1pporti eol!e Corti à' Assiie. 
io La Deputazione pro1·inciale di Milano, di n. 24 

eo;c>mplari dP-lla lfelaiiolllJ dell1' Commissione incaricata 
cli riferire sui diversi prO!Jelli per 11 irrigazio1ie nell'Alta 
Lombardia. 
90 JI si,;nor A11tonio De Nino, d'un suo liLro 11er ti­ 

tolo: Err11ri di liily11a italia11a che sono pii'I i11 tH(). 

too Il Direllore dell'esercizio delle rerro,ie dell'Alta 
Italia, di tre esemplari della SlalislicA di esse (e1Tovil 
per l'anno 18G5. 
i io Il Dircltore della Società dr.gli Insegnanti iu 

Torino, di tre esemplari dci;li Alli della XIY Co11mlla. 
della Socicltl medesima. 
Ho Il Prefollo di Venezia, della Raccolta delle ci,.­ 

coluri e Decreti di massima di quella Congregazione 
untrnle dal principio della sua autonomill p1w a lullo 
il 18G~. . 
t3o L'Accademia dei Ragionieri di Bologna, 'd'al-· 

cuni fSPmplari d'un suo Studio sulla conlabililti dello 
Sia lo. 

U<> I Profclli lii Genova e di Como, degli Alli di 
q11ri Co11~i9/i prot'i111'ialt delle &tssio11i ordi11arit e 
~ll'aordi11arie 1/el 1866. 

t:>0 Il ~linistro della Guerra, Ji :;o copie dcl Regio 
DecrclO che accorda la medaglia a coloro cli.e si distin­ 
sero 11dla campa911a dtl tHlj6, 

{Go 11 Senatore Agostino Sa~redo, di tre esemplari 
d'un su~ Studio sul palrondlo dti carcel'ali in Ymuia 
sotLo il Governo della serenissima llepubblica. 

t 7° Il Coute Pier Luigi BemLo, d'una ana Relazione 
sul Com1mt di Venezia ml lrim11io {863, 64 e 65. - 

H!0 Il Prcretto ili Lucca, J'una sua Rela;;ione sulle 
condi.:.io11i grneral( di q1ulla prod1icia. · 

t'JO Il Ret:io Istituto Veneto di Scicuze, Lcttl're ed 
Arli, dl'lla pr·ima dispe11,5a. de' suoi atti. 

:!tlo Il signor Camillu Ballista, di tre copie d'un 
suu opuscolo sul Ilioràiname1110 del perso11ale ammi· 
11istralivo. 
Presidente. La parola è al signor Presidente dcl 

Com;i;;lio. 
Presidente del Conslgllo. Ilo l'onore di pre8en­ 

tare 'al Senato Jue progPlti di legge, i;ià volati dall' al 
tro ramo del Parlam~nto; l'uno ~ull'estensione aUe pro- 
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'incie già pontificie della lei;l:(e spM'ialP rr-golutrice tldla I 
materia demaniale e comunnle ; I' altro sulle inr ompa- 
1 ihilità parlamentari. 
Presidente. Do ntto nl signor Presidente dcl Con­ 

siglio della pre~nt;1zione di questi progetrì di logge; 
i quali vnranno stampali, e distrihuiti agli [ffici. 

Il Presidente della Camera elettiva trasmette un altro 
progetto di legge di iniziutiva parlamentare col SPl(IH'nlr 
messaggio : 

« Firenze, addì 2:; gcnuaio 18u7. 
e Il suttoscriuo pre:;iasi trasmettere nll'onorevolissìmo 

signor Presidente dcl Senato del Iìegno il progetto di 
legge d'iniziativa parlamentare approvato dalla Camera 
nella seduta del 23 corrente, relativo alle servitù del 
pascolo e del l1•gnalico m-ll' ex-principato di Piomhino. 

e lt PrPsitlmtc 
• An111.,:.o MA111, 

Prego il Senatore Segretario Manzoni T. a dar 
lettura dcl lesto. 

Senatore Srgl"etario Manzoni T. lri;ge. 

Progetto di legge. per Disposizioni relative alle 
servitù clel pascolo e del legnatico nell'ex­ 
principato di Piombino, dini siulira della Ca­ 
mera tiri Drp11r"ii e ria/la medesima apprnrn'o nrtt« 
MdUlll Jr! -;"!J [!fllllniO 18ui, e comunicato o/ S,•111110 
nello tornata dr/ ~G stesso mese.(\'. St.unpati X, 41), 
e 46-A della scorsa sessione). 

TITOLO mixo 

Art. t. 
I vincoli feudali ed i diritti prmniscui di qualunque 

natura come le cessate servitù civiche di pascolo, le­ 
;,;natico e simili, ai quali gi·nerulmcnle vanno tuttora 
so::~l'tlc le terre del i:ià Principato di Pio111lii110, sono 
aboliti, 

Ari. ~. 
Le terre gi:1 sottopnsts alle servitù civiche di pa­ 

scolo e di legnatico saranno per nn trrzo del valore tli 
queste riscallalc m .. d:anle pruzo in contanti, e p<'r 
~li allri due lerzi, mediante ~ccantonamenlo di qnole 
1kll;1 terra stessa, i;iusta I" allrihuzioni, i limiti, le 
proporzioni et! i moili pr<'scrilli dai motupropri dcl 
i5 ln;;lio 1840 et! 11 i:rennaio 1!U::;, e dal D1·1~relo dcl 

. 9 marzo 1 )ll.i0. 
Art. 3. 

~·; creata una Giunta di prol'l"Pdimenlo compo>la dal 
PrrsidentP. r dal Procuratore dcl Ile tiri Tril1nna'c ri­ 
vi!P. e tfal Prefetto della l'rovincia nelln cui 11iurisdi­ 
zione trovasi la maggior parte dcl IPrrilorio del già 
l1rinci11a10 di Piombino. 

Art, 4. 

La Ginn1a rndtll'lla è incarirala cli formare on? rnan­ 
rnno, e 1fi prrfrzionarli ove ocl'orre i pro,;pt>lli r.onlc· 
nt>nli, l'uno la 1!e>rrir.ion·! di tulli e sin::oli i brni 
so~~elli alle scr\'itù ci\'iche di p•sco1o e ili lei;naliro, 
con le dl'liile di;tinzioni circa il mllllo eil il tempo dcl 
risp!'lli\o nso delle medesime, e l'nllro dimostrativo 
della rc•n1li1a e 1•rodollo ~encrale di essP.. 

Art. 5. 

Inoltre disporrà le perizie e le verifi1·a1.io11i neres· 
~ariP e riceverà i reclami delle parli iulcressatr, a 
norma del disposto dai sopramenlol'ati motnpro11rii e 
DPrrelo. 

Art. 6. 

Sempre che ocrorrcrà alcuna per1Z1a, essa vcrrù ese- 
1111i1a da tre 1ierili, desi!(nati l'uno dai possessori delle 
teire, l'altro scelto dagli unlic:hi esercenti le delle ser­ 
vitù cil'ichc, cd il terzo nominato dalla Giunta di pro1·­ 
veùimento. 

Qucsla ancora, ove dallfl parli, nel termine slahi­ 
lilo, non vPn!(a Plrllo il loro prrilo, lo destinerà di 
oflicio. 

Art 7. 

La Giunla di pron-edimcnt11 pronunr.ierà senza so­ 
lcnni1:1 di forme, con lrnnini abbreviati ed inappella· 
bihncnle, tulle le controversie concernenti la spellanza, 
l'esercizio e la estensione dei diritti nascenti delle 
servitù civiche compensahili, nonchè concernPnti la 
distrihuzione e lo assri;no ai singoli lanlo delle terre, 
quanto delle azioni rapprest•nlanli il cnpilalc in nume· 
rario provenirnle dalle servitù a!Trancal~. Tullo &e­ 
condo le leggi anteriori e le di~p~sizioni della pre­ 
sente. 

Art. 8. 

I 11iuclizi i;i"i inlrodolli, romnn'lue allincnli alle s1·r· 
vilù civiche ili p<lscolo e di lcjlnnlico siate in vigo1 e 
nctl't·x-Principalo ùi Piumhino, saranno immediata­ 
rncnlc, nello slalo nrl 111iale tro1·ansi, deferiti allo 
esame Pd alla der.isinne della Giunta di prol'Vcdi­ 
mento. 

Ari. \t. 

f;iranno perii irr,rncalii'nwnl11 staio le sole cose 
giudicalo ntlrilmenli la proprietà o dichiaralivP della 
libcrt:"1 tli fondi l!ià ri1rntati so~;;elli alle sudùelle ser­ 
vilt01 ci\'ichc, nonchè i giudicali definenti il valore o 
la spettanza dtli dirilli derivanti da tali sel'\'ilù. 

Ari. tO. 

flr;ta sal\'O ai possr;;~ori tielle terre rilc:iulr, (nnn 
in fnrza di preccllcnle i;iullicalo irrevoral1ilc), dulia 
Giunta di prov1·edimenlo so;;;;etle alle 8crvitù civkhe 
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<li pascolo e <li legnatico il diritto di far valere l'ullo­ 
dialilà e la libertà dei loro fondi. La prova di queste 
e la conseguente rivendicazione potranno farsi per la 
via ordinaria, cii innanzi :1! ~Ligislralo competente, 
soltanto dopo che i pronunziali definitivi di della Giunla 
sar111110 stati iutcnuueule c~q:niti. 
t data pure facoltà agli aulirhi utenti di far valere 

inuunzi ai TriLunali ordinari i loro diritti originari 
sulle terre che la Giunta di Provvedimento avesse ri­ 
tenuto allodiali " libere di q11rlll' servitù, 

Art. 11. 
Compila la valutazione delle sorvltù civiche cornpcu­ 

~:il1ili, dul'e lt•:Tc pussihilmcnte più vicine ullo ahiluto 
e le quali vi erano in a.l.lh-tro so~~l'll<•, ne sarà slac­ 
cala una parte corrispondente ai due terzi dcl valore 
di esse servitù e cll•i frulli dovuti dui possessori dal 
giorno dell'aflrnncazione dci loro fondi. 

La Giunta di I'rovvedimento curerà dividere l'osu-n­ 
sione di territurio cosl oucnuta in pr1•s('ll1• o quote di 
\':dori•, p1•r quanto è più possih.h-, uguali fra esse, e 
1" usst'guerù a quelli che vi hanno diritto, secondo h 
tlirhiarazionc contenuta n.-l mutuproprio ddl' 11 gen­ 
nuio 1815. 

. .,. Art. 1':!. 
l.a Giunla di l'rovvedimento i-criverù 111 apposito 

re;~islro i uouii di lulli fii 1is~c;·11:1lari Ùl'llc !erre col­ 
i' indil'azio:ie 1l1!'.l1• porzioni a 1·i;1~cun di costoro al· 
tr.lrnite. 

Inoltre essa di,·id1!r:i il capii.ile ollcnulo dal tnzo 
11"1 prrao tli afTranl'<1zione e d1•i rrutli ris<·osso in con­ 
l;111Li, in l~11tc l':U'li c~uali, 11ua11lc sono le sinnole 
porli1111i ili "'"rn :1s;;rt:nahili. Ci:oscuna di lali parli ili 
rapit.1lc cosliluir:i un' azi1111c da i11fp,lar,i 11ominati­ 
va11w11lc ali' a%t'~nalar-io, e la qnale µli apparlerrii in 
piena propridi1, insi1•rne alla pr•·s1·lla o quula di t<orra 
loen1Lagli iii sorlr. 

Art. 1:l. 
Copia le;:al1! 11Plla d1•fi11ilirn pron11n7.1azrnne 11clla 

1:i11nta di Pron-edimer.to ~ar:"1 ril:i~riata a lulli i;l'in- 
1t•r1•>sali. E~,;a eo1·ia sarà a co>l•iro 1:111!0 ~!a per la 
inlt•,laiionr 1li•ll' azioue nomin:1li1·a :;iust.1 il prccc­ 
Jrnle uri. H, sia per la trascriz;oue e per la voltura 
t:•Li male. 

Ari. t t 
l'ie~'una l~s,:1 ,:ratluale Ji l'q:i>lro s:irà dornla al­ 

l'erario da~ li a~sl';;nalari p1•r la prima immissione in 
possi.•sso nelle 111·,·sellr o 11ul!te di terreno, nond1è per 
la prima inlt•,.lazione delle azioni, a ciasrun ili loro 
'P"llanti, in ron•r~urnza della pr1·,enlt• lr~~r. 

TITOLO SE\.O:'ìDO 

. \rl. 15. 

che rapprescnlano, costituirà il fo11do di un'unka rassa 
denominala Cassa di credilo ayricolo Piombi11tsc isli­ 
h1ila in pro degli Assegnal11ri delle ll'rrc an1le in com­ 
!ll'fl>O drlle srrl'ilil civiche sopprrssc. 

Art. 1G. 

::"ar;"1 in facoltà d'ogni Assegnata i io azionbta aumcn­ 
tarr. il numero dl·llc sue azioni, fornendo alla Cassa 
una somma in numr.rario eguale al ,·:1lorc nominale 
della quantità di azioni da lui volute. 

Arl. t 7. 

La Cass~ ili rre1lito aµ1·irolo I'i1J111Linesc ~arii ~m­ 
mini,lrnla ~~Ilo la sorrrglianza <lt•I Governo da ammi­ 
nislrulori clt•ll i parie dal Pr1•fol10 1l1·lla Provi11cia, sen­ 
tito il parerr d1•lla Dqrnta7.i11r.~ ProYincial~, e p.ll"lc 
ria' Consigli muuieipali dPi Comu11i "tlorn sono posll' 
Jr. ll•rre. 

Art. 18. 
J.a Cassa sud1ll'lla pnlril, nei limiti JpJ suo capitale, 

fare cogli ,\s,rgnalari azioni;li le seguenti e simili 
opl'razioni dircllc all'assi:;teuza e miglioramculo lll·ll'a­ 
grit-ollura cd allre in1luslrie a <pwstc strtllanwule 
amni, purchi• tserdlale csdu.ira111rnlc la pri111a e le 
sr•Lo111lc rn·I lrrrilorio tlcl l)ià principato di PiomliinCl; 

a) Aprire credili o ronli rorrrnti. · 
bJ Anliliparc Yalori 1wr acquis!o di l'l'lllc'nli. 
e) Auliripare sou1111e sulle rnl"colle pemleuli. 
d) Prcslare sopra TaliJa ipoleca o pl'gno a scn­ 

d1•nza non oltre il seslo mese posteriore all'ultimo Lcr· 
mine della rotazione ~0raria in uso nel luo;:o dove 
lro1·an~i h~ trrre. 

e) Scontare Lo11i e rnlori a3rir·Jli csi:;i!Jili 11 lirc,·c 
sra1lenza e rilasriali Ja a>sq;nalari ;1zioni,1i. Polra111w 
quelli und1e rinnovar>i, 01·c ciò nou daum·fgi lo iu­ 
tere~sc della Cassa. 

Art. 1 <:I. 
Allo opcrnzioui in1lirale nel § d. Jcl 11rcrcdcnl1~ ar­ 

lir.ulo t8 potranno arnm<'ltersi, senza altra garanzia, 
gli nssc0natJri Bzionisli, ma non C1llre la melà dcl va­ 
lore liher11 d,·llc lo~o lei re poste neli'agro pio111hin1•sc. 

In qnrst.1 runz;rnr di·lla cassa peri\ non può impie­ 
garsi oltre il lr•rz 1 do•! ca pilale suci11lc. 

A lulle le ri1rnme11Li operazioni spPdlìcalr; nel 1111·n­ 
tovalo arlico!o lii porranno u1nmcllersi, pure se111.a 
~lira pranlia, fino a!l.1 concorrenza dcl solo c:111itale 
p11sSl'tlu:o in :1zioni. Per ogni cccctll·nza di ,·~Iure dl'l!e 
ri~pcllirn 11zi1•11i, non ('Diranno ammellt'rsi senza la 
firma di ~:trn111ia di un altro assr~nalario aiiunisla. 
Erreilo che 1wr rn:;iuni speciali, non si 1lumandi, ai 
riehietll'nti cr"tlito, 1lal Cunsi:.dio 11".\mminislrazionr. un 
m.1ggior numero di firme od altra mi~lior garanlia. 

Art. 20 . 
Il Cousi;:lio ,\111111i11islr;,li1·0 sorn·hlicrà tullt? le Oj'~­ 

rni•>11i Jclla C:1>sa ili rrctli!o agr.1rio 1•io111hi1wse e tis- 
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scrà ciò che 1!, bba prrl'rpirc di u ile nelle singole sue 
"l"'r;izitrni. La somma 1lerli utili ricavala da questo, 
depurala da tulle le spese di ammiuistruzioue , verrà 
per una metà a:l.lt>lla al:-:> aumento del capitale 1ll'lla 
Cassa medesima, e per l'altra metà verrà di,;! ribuita 
pro 1·u111 come divi.h-rulo a cia,;r.11110 d .. i;Ji asscgontari 
azionisti. 

Ari. 21. 

Dopo quin.liei an.ui 1blla promulgazione ùella presenti 
l1•çgc si polrà dalla ma~~ioranza dci:li asse~nalari azio­ 
nisti dnmandnre lo scioglimento tiella Cassa di credito 
agricolo piombiuese. 

Art. 2:2. 
Una Giunta eletta ,fa quelli interessati cenvocati in 

assemblea genera'e, procederà, sollo la sorvegli.mz.r del 
Governo, alla liquidatione ili tutti i Ioruli della Cassa 
e soihlisfntane qualunque passività, dividerà ogni avanzo 
proporzinnatarueute fra i;li aventi diritto. 

Ari. :!:l. 

Al Governo del Ile è affidala l:i compilazione di un 
regolamento per la completa esplicazione ed attuazione 
ili quanto può concernere la Cassa di credito agricol» 
piomhiuese, e per l.1 esecuzione delle altre parli ilPlla 
presente legge. · 

In esso sarà indicato ancora quando, compilo le in­ 
cumbenze affidatele, deve cessare e sciogliersi la Giunta 
di 1'rovvèdimento. 

Art, 21. 

Restano abrogati tutti i mntupropri, le lrgr,i i de­ 
creti ed i regolamenti generali anteriori, iu quanto s -nc 
contrari aila presente Legge. 

Il Presidente 
Alll\lAXO llAHI 

Presidente. Questa lq!ge sarà egualmente stampala 
e distribuita ai si.,nori ~rnatoii, per e5sere cs;1111inala 
nrl;li ('flizi. 

La parola nl siimor Senatore I.auzi. 
Srnatorc L!!-uzi. Ilo domaml;1to al sicnor l'r•!~i· 

d1•nte la parola per propo1 re uua ;ntPrpPllalòZ•l, o, dirù 
meglio, per rirhiamare l'alic11zinnc dd )liuislro dl'lle 
Finanw e <(l1clla del Senato so~ll'a 1111 a1 ~0111 .. 11111 d1e 
verrò <;r ora e>ponrrn\o. 

Yeramrnlc ero staio in dultl.io ili insislt•t\? sn qne~lo 
mio desi1lerio, sapendo che il si~nor )linislrn delle Fi­ 
nanze, per molirn di ~lui e, non pule1·a o~gi cs5er · 
presenle in Sen.1to. E il dulihio mio nasl'e\a da 1puslo 
che siccome si traila 1\i Jr;;o111cnlo che riOdte parie di 
un r<':;olamenlo che trovasi allual111e11le in cor~11 di 
esecuzione, temeva che il lc~mpo che d~ve trnsrorrerc 
prima che il S•)JHtlo possa essere rinuilo in seduta 
pu\,Lilin, re111lcssc inutile la mia i"tcrl'ellonza; a1\ o~ni 
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mo<lo, siccome mi pare sicnrnnwntc dctcr111i11;1ln, e n 
mio c!rr.dl'rc cosa semplice e cl1iarJ, sp1·ro che il solo 
annuuciarla pos."<! servire a richiamarne l'.itlenzioue 111'! 
~linislcro anche se1·za che siavi p1·r co,i clire un con­ 
lrachlillorio col signor ~linislro delle Finanze. 
Presidente. Scriva la sua inlrrpcllanza e la pr~­ 

scnti al Il;mco di:lla Pr1•si1lcnzJ , pcrchè lella 1 il si­ 
i;nor Presi1lcnte ùel Consi;;lio qui prrsente po~sa ili· 
chiararc se si crecle in grado tli ri>pontlcre o se ùc\,La 
rimantlarsi a1l altro i;iorno. 

S1•11alore Lauzi. lo l'avc1a ~i:1 prqiarala. E non 
era che un annunzio di una i11l1•rpell:inza c~.e io ora 
facern e che mi riservarn ili 111a11dare al banco tiella 
Pr1•side11za. 
Presidente. Lrggo I' lnkq1cllanz~. 
' Il Sena I. Lau7i desidera iulerpl'llare il sig. Ministro 

delle Finanze e rirhiamaro la ùi lui atlenzione, e quella 
del Senato sulla portala dell'ultimo a'iuca dell'art. t3:i 
del Hegolamcnto sulla tassa di ricchezza mobile pel 
I 8GG approvalo con Re;;io Dccrdo 23 dicembre t l!liti 
e pul1hlicalo n1'i numeri dd 7, S, O corrente mese 1k\l:t 
Ga::etla Uffec:ale. 

< In 5en;;o dello intcrrellanle quc:J'aliuea con vio­ 
l~1z'.011c dcl gi<1slo e con tfl'cllu rclroallirn annulla nella 
più parte dci casi il diritto di rimborso spellnnlc :1i 
contnbnenli pcl più pagnl<.1 per red1lili cessali nel 
corso dcl l 8li5. 

( i.Al'ZI J. 

Doman,Jo la pa· Presidente del Consiglio. 
rola. - 
Pre!!ldente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. l'ion potrei acrellare 

l'iuh•rprllanzn ddl'onorernle sii;nor Lauzi, in quanto dte 
non sari•i i11 ~r.1<lo 01·a di ri,;po1:1krc. Il )linistro d..!le 
Finanze è ~ia al1p1anlo ri>tahililo in salute, e crc1lo 
elio a ~iorni potrà ri11rcn1ltrc le sue occupazioni. 

Gli farù prc,;enli i lermiui ùell'inlCfJll'llanza 011dc 
es3mini l'ar~ome11Lo e \'Cth se ,.i sono dci;li iucon1·e· 
nienli ai quali si possa riparare in tempo. 

81•nalort! Lanzi. Io nnn rJccio che annunciare, non 
Sl'ilnppo l'ar;;omeulo 1lcllu mia interpellanza. 

ì.'iell'alinfa i;ià 1\a mc citalo ùd HP~olarnenlo in tinta 
23 dicembre p. p. parlandosi tiella foriu~ colla quale 
devono essere presenlule, e ùd m01ùo in rui devono 
es>..re risolte le cloman<lc cli rimhorso per parie ili 
quei conlribueuti che hanuo arnlo nel l'Orso 1lclra11110 
18Qj la nss:1zioi:e di un 1·e,;pile cli ren1lita, in c1n1·I· 
l"a1in1·a, 1·ipl'lo, si dire: che il p.1ssa;:gio di un reddito 
da una persona ad un"alira non si l'Ullsidcra co111e c1••­ 
sazionc di reddito, e che il conlrilmcnlc il quale ha 
intlcbila111cnle pagalo il di più puù ril'ali•rsi sul pos- 
scssure anll•riorc. 

lo crP1\o clw D<'lla ma:;gior 11arte dl'i casi 11ucst.1 
disposizione annulla prccisarnenlc il dirillo al ri111· 
borso; lllflllre la le~go slahilirn lflll'slo med1•si1110 lii· 
rillo come consl'guenza 11ece,~aria ddle. notifkazivni 
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dci rcùdili non ad anno finito, ma al principo del- 
1'1111no, epoca in cui nessuno poteva prevedere se un 
reddito avrebbe duralo tutto l'anno. 

QnPslo diriuo aecor.lato ai contribuenti non ri0u3r­ 
dava ~iii una cessaaioue assoluta, soggettiva di un red­ 
dito (saranno ben pochi i redditi she cessano intera­ 
mente di esistere) ma rigunrduva la cessazione perso­ 
nale nel cantr ihuente, dirò cosi, obbiettiva di quel lai 
recidilo. So Lenissimo che esiste un Inconveniente nella 
lq;0e, perché se da uo lalo il contrilnn-nte è ammesso 
acl nere il rimhorso dcl reddito cessato, suppongusi 
p•·r una metà dell'anno, non c'è modo di obbligare 
il suo successore a pa0are l'imposta per l'altra mdii 
dc·ll'anno. Questo inconveniente c'è, ma non trovo 
giu,to che, per rimediare pc I passalo a Lale inconve­ 
niente (giacchè per l'anenire resta ad esso rimediato), 
si debba gettarne la conseguenza sulle spalle dcl con­ 
lriLuenle e non restituirgli ciò che la le;:~e ha pro­ 
messo che f.li sarebbe restituito. Evidentemente in 
questa misura c'è elTc·llo retroauivo, pcrcliè essa eul­ 
pir~hh~ le transazioni avvenute nell'anno l8(i;) in cui 
non sapendosi che potesse essere st .. hilito in una legge 
il priueipio di rivulersi sul cessionario, nessuno nutu­ 
talmente ha potuto pcns .. re a questa eventuali la e prov­ 
vedere ili ragione. Sircome la le~ge non ,1:1 un mezzo, 
di rio, {beale, per ri\·a'crsi suli'anlico posses,orr, il con­ 
trihueulo sarà obLli;; .10 di prom11ovcr11 un giudilio 
nanli ai h·iLunali, i qu;.li ,._non so poi in ((Ual muclu 
dccidcrcLLero l'applicazione ddl..i lene che fu promul­ 
i,:ala dopo i casi ~iii ancnuli. 

Finalmente c'è on altro caso da 111·cvc1lerc. Yi sono 
molle rarle di reuilila puLLlica che si vendono fJcil­ 
menle, si cedono ad un banchiere, a1I un islitulo di 
cn•dilo, ad un cambia v~lute o al allri che non pagano 
le imposle di ricchezza mobile in ra::i11ne dcc;li enti che 
11c11uisl:mo e che possc~;;ono, ma in ra3iune dd loro 
esercizio in lutl11 1'~11110. Ora, una chlle J11e; o quc~li 
non verrcLLero oLLli;;ati a compensare il loro cessio­ 
nario, e que,li pa;;hcrclihe iud .. Lilameutc; o vi sarrh 
Lcro oLLli;;ali e ullura pa;;lu·rcLbcni ùue volle. Crcc!o 
nv1·r dello a suflicienla per spiq;are l'imp11rtanla d<'l­ 
l'argomcmlo e per richiamani sopra l'Htle11lione drl Se­ 
na lo e dcl sig. llinislro, e mi lusiu;:o (fino ad un cerio 
punto) che pOi>sa 1'011orc\olc si;;. ~Iiuistro pren1lere a 
nnm·o l'same la disposiiiont! d:i mc cilala e vi pos:;a 
recar rimedio. 
Presidente. Se il Senato lo stima, si potreLLe ri- 

mandare l'interpellanza alla prima seJula che si terra. 
Chi à di que:;to avviso, si alzi. 
(Approvalo) 
Annunzio al Senato il risullamenlo, clclla votazione 

per la nomina delle Commi;sioni permanenti. 
Per que:la d..tla DiLliolec1 risullarono, a m~~~i.1- 

1 anza assoluta di Vùti, elelli i si;;nori Senatori: ~lonfoze­ 
mul!'• Lamhrt:schini e llclcgari. 

Pl'r la Commissil'ne di Finanza, di cui i mernLri 

dcblion11 e:;scrc t:>, sollanlo 13 hauno ottenuto la ma:;­ 
gioranza. 

lo proporrei nl Senato, esscnclo :;iii la Conrniis,ionc 
in 11u111ero di 13, di riconosCl'rla Cùme costituita, e di 
fare una votazione supplclli\·a di due nomi ;, ciò per 
non rilardare l'opera di tiu~sla Conuni;;sionc. 

Quelli che e!,hero la ma~i;iuranza assoluta dei voli 
sono i Senatori: Spinola, Dcs AmLrois, De Cori, R1>vcl, 
Duchoqué, Zanolini, Pastore, Ilevilac11ua, Prinellì 
Pallieri, Di Giornnni, l'asiui e MenaLrea. 
Ne mancherebbero due; domando dun1p1e al Sen.1to 

se acco~lie la propo~la che cLhi l'onore cli fare, cioè, 
che la Commissione si rilcn~a come coslituila, e che 
i due che olltrranno nella nuo,·a vot.1zione la lllJt:gio· 
ranza assoluta possano considcrarsi come faci.,n:i parli• 
dcll.1 Commis,ione mede.ima. Chi è di questo avviso 
rni;lia alzarsi. 

Apprornto. 
fligu:1rJo alla Commissione per la sorveglianza dcl 

fontlo dcl culto, nessuno hq avulo la ma~gioranz1, per 
cui conviene ri111 ovare la votazione. 

OrJ si farà l'app~llo no111inal11 pP.r l;i deposizione 
de!Ie scfietle per la nomina dci due 111c111Lri per la 
Commissioue ui finanza, e dt·i Ire per fa Commissione 
Jcll'Amn1i11islrazio11e cl..t fnnd11 pel cullo. 

Scnnlore San Severino. Domanclo la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore San Severino. Non si polrcLLe saperi· 

il risultalo ddlJ volazione per qu(•lli che non ollen­ 
nero la 111a~~ioranza, ma che raccolsero mai:i;ior nu­ 
mero cli voli? Ciù per nostra norma. 
Presidente. Quelli che non oltcnnero In mag~Ìo· 

ranu per la Commissione pcrmanenle di finanze, sono 
i ~cwilori Bella, Fenzi, Pasolini, Saracco, )larlinengo, 
Leopardo e Porro. 

Quelli che eLliel'll m1:;gior numero di voli per la 
Commis,i••ne del Cullo, sono i Senatori Dcs Amhroi~, 
S1JJdJ, PJsiui e Sa1·acco. 
Preslc!ente. Ora si proc•eclcrà all"estrnzione a sorlP 

d1•11li scrulillori per lo spt>~lio 1lell .. schede per 'lucstc 
due Co111111issio11i. 

Per la Commissione pi·rnwncnle di finanze sono 
eslralli i SP.natori lluchOl]lll\ Carraclori, SP.rra Orso. 

Per la Commissione dcll'A111111ini.1raziono dcl foncl11 
1•er il Cullo , i Senatori Araldi·Erizzo, :\lanzoni To· 
niaso, Strozzi Lui;;i. 

Ora se gli Scrulalori non l1anno nulla in conlrari11 
possono ritirarsi oe;;li l'ffizi e proccJcrc nt;li s4uil­ 
linii. 

I si;:nori Senatori saranno convocati a domicilio. 
La Seduta è sciolla (ore 4 l 12.) 
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